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La democrazia cristiana dopo il convegno di Saint Vincent 
Vegli ' « Uiltoniani * si co 

minriò a parlare poco più 
di un anno fa. Umberto A-
gitclli avara fatto la sua en­
trata in politica con l'ele­
zione a senatore nelle liste 
della DC e il gruppo — il 
cui esotico nome deriva da 
un grande albergo romano 
- - apparve come la sua ba­
se di appoggio all'interno di 
un partito elle aveva « uffi­
cialmente * abolito le tradi­
zionali correnti e che — al 
meno a livello di quadri in 
tertnedi --• nutriva j>iù di 
una diffidenza nei confron­
ti dell'erede FIAT divenuto 
senatore. Non una correli 
te, dunque., mu una sor­
ta di <r lobbg Ì, che si muo­
veva all'interno della DC se 
ondo la logica appunto del 
gruppo di pressione: orga 
aizzava convegni, giornate 
di studi e faceva pesare la 
propria opinione con dncu 
menti, lettere agli altri de­
putati de ecc. 

Il gruppo, sin dalla sua 
comparsa, insomma, adotto 
uno schema nuovo rispetto 
alle vecclnc correnti de e 
a quelle che si venivano 
riaggregando, sintomo di 
una concezione diversa del 
partito e del far politica. 
Il modo stesso in cui il se 
untore Agnelli teneva i rap­
porti con gli elettori roma­
ni — come limino testimo­
niato molti servizi giornali­
stici sui suoi incontri nelle 
sezioni della DC — rivela­
va una sua disposizione a 
seguire un modello diverso 
da quello tradizionale, con 
un'accentuata tendenza all' 
emulazione di uno schema 
anglosassone (quello, ad e 
sempio, cui non disdegna di 
far spesso riferimento an­
che il segretario socialista 
Crasi). 

E' con Vaccino sempre ri 
volto a un'impostazione che 
Umberto Agnelli anni defl­
uire i cultura occidentale ». 
che il gruppo degli hiltonia 
ni si è pilotato attraverso 
le asperità delle vicende po­
litiche di quest'ultimo an­
no, sino al recente abbando­
no dell'aula di Montecitorio 
da parte dello stesso Agnel­
li. al momenti» di votare per 
Pertini (il senatore non ave 
va fatto mistero della sua 
opzione a favore di un al­
tro socialista. Gioititi) e si­
no al convegno « ideologico 
culturale v di Saint Vincent 
della scorsa settimana. 

Un confronto di culture, 
ma la posta è il partito 

Due modi di intendere la politica, le strategie per il futuro, le stesse 
scelte tattiche di fronte a una crisi drammatica: questo il senso di una 
discussione che sembra avviare la ricerca di nuovi equilibri interni 

La tribuna di Saint Vin 
cent ha senz'altro rappre­
sentato un punto di approdo 
significativo per il gruppo: 
la loro ipolesi di una DC 
organizzata attorno ad una 
ideologia « liberal democra­
tica » non è solo emersa con 
la aggressività di una linea 
che intendeva proporsi come 
•' alternativa « a quella del 
la segreteria democristiana 
(e in gran parte alla stessa 
storia del partito), ma ha 
dato l'impressione di trova 
re adepti inattesi nel grup­
po di organizzatori del con­
vegno (Martinazzoli e Sar­
ti. ad esempio), e, \>er 
certi aspetti, in t'anfani e 
Bartolomei che sono parsi 
disponibili ad imbarcarsi 
sullo pachi di Agnelli pur 
di trovare alleati contro 
Zaccagnini. 

Guerra di 
successione 

Ver coincidenza fortunata 
o abilità politica, insomma. 
l'ambizione degli hiltoniani 
di trasformarsi da gruppo 
di opinione in gruppo diri 
gente del partito sembra 
trovare occasioni e alleati, 
in una DC travagliata dal­
la guerra di successione a 
Moro e dall'urgenza di ri 
definire il ruolo del partito 
nella società, nella risposta 
alla crisi, nei rapporti con 
le altre forze politiche. A 
questa urgenza. Saint Vin­
cent lui indicato che gli hil­
toniani e la segreteria della 
DC danno risposte diver­
genti e in parte tra di lo­
ro alternative. Vediamo i 
punti più significativi di ta­
li visioni contrapposte. 

Intanto la questione di fon­
do: quella dell'emergenza e 
della crisi. Umberto Agnel­

li l'ha affrontata dal punto 
di vista della < descrizione * 
e della raccolta dei dati, co­
sì ha preso atto dei <* limi­
ti dello sviluppo i>; Ita fatto 
riferimento alla necessità di 
* ripensare al concetto .stes 
so di espansione *-; ha con 
frapposto al « diffuso citta 
strofismo >, la * volontà di 
credere in una possibile imo 
va società ». Dalla sua do­
cumentata ricognizione de­
scrittiva mancava una (piai 
siasi indagine .sui meccani 
smi che hanno condotto alla 
realtà iptal e oggi. Unici ri 
ferimenti al passato, tinelli 
relativi alla « lotta di clas­
se >> (chi-, a suo dire. * firn 
ziona •>, in fasi di benessere 
come garanzia per migliori 
condizioni economiche e so 
fiali dei lavoratori ma che 
non serve ora a costruire 
un nuovo tipo di sviluppo) 
e alla funzione dello Stato 
(che non può essere — ha 
detto il senatore — quel che 
sostengono e hanno portato 
ad essere in Italia, i mar ri 
sti. e cioè l'unico soggetto 
chiamato ad assolvere alle 
domande sociali, ma deve 
divenire uno * Stato plurali 
sta, capace più di garanti­
re i servizi che di gestirli 
in maniera diretta P). 

Per quanto riguarda ciò 
che egli chiama « soggetti 
sociali» — imprenditori e sin­
dacati — ha attribuito al 
PCI un <• pregiudizio v nei 
confronti degli industriali. 
tollerati, a suo dire, « solo 
se controllati dai vincoli 
pubblici v. mentre a suo av­
viso essi debbono essere con­
siderati * soggetti che deb 
bona avere diritti e doveri. 
ma anche precisa autonomia 
di ruolo sociale v. Riguardo 
ai sindacati aveva già pen­
sato il prof. De Rita (diri 

geiite del CES SIS) a de fi 
tarli <c soggetti sociali di 
compra vendita del conscn 
>o ».; essi sarebbero cioè dei 
puri conquistatori di un con 
.senso dei lavoratori da uti­
lizzare poi nella contratta­
zione ci}! governo e le for­
ze politiche. 

La complessità della cri 
si e dei meccanismi clic es­
sa innesca, in.somma. ricon­
dotti alla asettica bilancia 
di una lettura sociologici: 
che non attribuisce respon 
sahtlità ma solo registra le 
• reazioni * alla realtà del­
le cose: questo l'approccio 
culturale (con le consegnai 
zi' politiche die vedremo i 
degli hiltoniani al tema del­
la crisi. 

Di tono assai diverso l' 
approccio allo stesso tema 
da parte di liodrato. appar­
so espressione della segre­
teria '/.accaglimi, ma anche 
di quella « coscienza storica 
della DC » che vede il par­
tito erede delle contrattino-
rie tendenze della dottrina 
sociale della chiesa: dell'in 
.sociazionismo cattolico coi> 
perativo. operaio e contadi 
no; dell'interclassismo de'.-
l'ut opta dosset tintiti. 

liodrato ha indicato negli 
< .sipiilibri strutturali vecchi 
e nuovi» (il Mezzogiorno e 
i problemi socio economici 
delle aree metropolitane) i 
rilevatori di una crisi che 
e dell'economia, dello stato 
e del progetto riformistico. 
Ila letto i mutati rapporti di 
forza tra i partiti (tra DC 
e sinistra, soprattutto) come 
effetto di uno sviluppo che. 
aprendo problemi non risol­
ti. ha spostato ampie aree di 
consensi a favore tlelle for 
ze della sinistra: ha identifi­
cato nel recente calo del 
movimento di contestazione, 

mm un fatto •' fisiolot/ico * 
interno a (pici movimento, 
ma il parziale effetto di una 
politica più attenta a dare le 
risposte alle domande <* ni 
positivo v emerse dal '6*> 
ipartecipazione, giustizia so 
citile, uguaglianza ecc.). o, 
almeno, ad offrire una spe­
ranza in questo sen.sn i g- una 
tlose di utopia è indìspeiisa 
bile per programmare il fu 
turo si. 

Proposte 
differenziate 

un-Da approcci culturali 
to diversi non potevano citi 
discendere anche proposte 
politiche profondamente dif 
ferenziute. E. di fatto, 
Agnelli ha illuministicamen­
te parlato del futuro in ter 
mini di uno « sviluppo inteso 
come evoluzione progressua 
e graduale, compiuta salva 
guardando i adori della tra 
•lizione occidentale *•; ne ha 
affidato la realizzazione mi 
una DC trasformata in 'tu 
partito * liberal democruti 
co *. depurato di qualsiasi 
traccia del « popolarismo cat 
tolico * (come si è espresso), 
con un progetto tutto suo che 
sappiu ancorare le sue for 
tune di partito allo sviluppo 
del paese, e che sappia con 
frapporre agli elementi di so 
•:ialismo una « strategia di 
ampliamento d-glt elementi 
•lemocratici e degli spazi di 
libertà v. 

Dall'altro lato, liodrato ha 
fatto discendere dalla sua 
analisi della crisi la consi­
derazione che « l'emergenza 
* una fase che non può es 
sere abbreviata ululatemi 
mente titilla DC •-. che sul 
fatto positivo del generale 
riconoscimento della gravità 
della crisi la DC ha saputo 

innestare una proposta di 
"onfronto con le altre forze 
•Militiclie. valorizzando in que­
st'i processo non solo le pro­
prie forze interne ma quelle 
complessive della * area cat­
tolica \. Per questo lìodra 
to non ha preso in constile 
razione l'ipotesi di un prò 
getto della sola DC. (ed an 
zi ho riscontrato in tinello 
socialista una prevalente pre 
occupazione di differenzia­
zione ideologica dal PCI), 
ma ha insistilo .sull'esigenza 
di uno sforzo concorde e uni 
tano delle varie forze politi-
che che del>hono saper dive 
ture gruppo dirigente e raf 
forzarsi in quanti) tali pro­
prio attraverso le riforme 
ut nate, 

Altri punti chiave di dif 
fcrenztazione si potrebbero 
elencare. Per completare 
ipieslo (ptadro riassuntivo sì 
•jmficativo appare il te 
ma dell'Europi (die Agnelli 
sembra considerare scena. 
rio indispensabile per nitri 
buìre alla i sua * DC liberal 
democratica un tcrcno di in 
contro privilegiato con le al 
tre tradizioni occidentali in 
un blocco rinnovalo ma con 
natatori' del passato). lìodra 
to invece ne ha parlato ( <. 
me ili una realtà ancora tut­
ta da inventare perche — 
come ha fletto — « non si può 
fingere ili ignorare che l'eu 
rocentrismo e morto v. 

/.o scontro, che ha trova 
to a Saint Vincent due al 
fieri in Agnelli e liodrato. 
va continuine ben al di là dei 
due pur esemplari personag 
gì. Sono due culture a con 
frouto. due moti; di intende 
re la politica, il partito nel 
ipialc si milita, le strategie 
per il futuro e le stesse sccl 
te lattiche. .\on e un caso 
che tale contrapposizione si 
manifesti al culmine della 
crisi del trentennio e all'in 
domani della tragica morte 
di Moro. La DC. chiamata a 
rispondere della gravità del 
la crisi, dopo trentanni di 
occupazione del potere non 
può che riflettere anche su 
se stessa. L'assenza di Mo 
ro accelera la ricerca di uno 
vi equilibri interni, favori 
sce nuove aggregazioni, ri 
mescola tutte le carte in gio­
co. costringe la stessa se 
greteria de a una posizione 
alla fittale non è certo an 
cora allenata. 

Vanja Ferretti 

Quando si dice «garantismo» 

Le libertà nella 
società di massa 

11' abbastanza curioso filo 
il problema ilol garantismo 
venga così frequentemente 
sollevato con accenti critici 
nei confronti del nostro par­
tito. ed è un fatto che alcu­
ni di noi sentono il dovere. 
come ha fatto Biagio de Gio­
vanni sull'I'n/'fù del 12 lu­
glio. di intervenire con un 
particolare taglio polemico 

del movimento operaio In tal 
caso potremmo sì considera­
re arcaico chi vi si attardas­
se. ma dovremmo farlo senza 
spirito polemico e piuttosto 

ilicii e in cui vengono re­
golati e controllati i canali 
di comunica/tono che i mo­
vimenti hanno con altri ino 
vimonti. con il .sistema dei 

lenza di chi si .sente .solle­
vare proprio (pici problemi 
che ha risolto già da gran 
tempo 11 secondo atteggia­
mento riconosce invece che 

nel momento in cui viene I j) problema del garantismo 
sollevato niella fattispecie ' 
da ,M. Salvador)) il pro­
blema di una sistematiz­
zazione ed esplicitazione del­
la nostra posizione nei con 
fronti del garantismo. Po 
Giovanni ha perfettamente 
ragione di osservare che la 
tematica ilei garantismo di­
scende da « un'idea della po­
litica assai più in là negli 
anni di (pianto non sia la 
"vecchia" tradizione mar 
xista » e che l'elaborazione 
di Gramsci ha pollato con­
tributi più originali all'ana­
lisi dei modi in cui la vo 
lontà politica penetra o si 
forma in seno a forze e ad 
aggregazioni sociali di quan­
to non abbia fatto per l'a­
nalisi della problematica ga 
rantista. 

Posizioni 
critiche 

frodo d'altra parte che. es­
sendo ormai pienamente su­
perate all'interno del nostro 
partito quello posizioni che 
portavano un tempo a con­
siderare irrilevanti dal pun­
to di vista della nostra stra­
tegia di lungo periodo le 
istanze espresso dal garan­
tismo liberal -democratico 
(viste conio espressione es­
senzialmente ideologizzata i. 
nei confronti della temati­
ca garantista siano possibi­
li duo soli atteggiamenti. 

Il primo consiste nel con­
siderare la problematica ga­
rantista superata in quanto 
integralmente incorporata 
nel progetto e nella prassi 

con la compiaciuta bonovo j partiti, con altro istanze del­
la società civile e con le 
istituzioni statuali 

Mi sembra evidente che. 
visti nella triplice ottica del­
lo Stato, dei partiti e dei 
movimenti. ì problemi del 
garantismo acquistino una 
dimensione particolare e 
nuova nei moderni sistemi 
[Militili, e si pongano con 
particolare urgenza e acutez­
za por i partiti di sinistra 
e ohe si rifanno al movi­
mento operaio Tradizional­
mente nei sistemi democra­
tici i partiti conservatori o 
moderati heucliciano di un 
consenso prevalentemente a-
tomistico e individualo • 
della disponibilità di risorse 
e di levo di potoie control-
Lite in forni.i privatistica. 1 
partiti di sinistra ottengono 
invoco il consenso attraver­
so canali più marcatamente 
collettivi mantenendo rap­
porti privilegiati con movi­

li a una forte attualità, che 
osso si pone oggi io termi 
ni significativamente diver­
si dal passato e con un'ur­
genza particolare por il mo­
vimento operaio e per il 
nostro partito So il secondo 
atteggiamento è. conio cre­
do. l'unico che si possa rea­
listicamente assumere, (piel­
iti del garantismo, ancor pri­
ma di essere un problema 
che ci viene proposto da 
interlocutori o avversari. 
dovrebbe ossero un proble­
ma che noi stessi continua­
mente ci poniamo nel defi­
nire lo nostro posizioni. 

Senza alcuna pretesa di 
.sistematicità e tantomeno ! nienti di massa e proponen 

Come Milano vive il decentramento culturale 

Il quartiere a teatro 
Balletti, commedie, recital di cantanti, e altri spettacoli: 

un complesso di iniziative per la stagione estiva 
che intende superare la barriera tra i «ghetti» della periferia e il centro urbano 

MILANO — Folla di cittadini per uno spettacolo al Castello Sforzesco 

del decentramento all'orga­
nizzazione e alla cos'ione di 
una parte de! procramm-! si 

rniare in un meto 
ro utile a rompere 

l'isolamento dei nuov. quar­
tieri d. nerifena nati senza 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Neppure il .sin­
daco Carlo Tognoli ricordava j può trasto: 
quando fos.se nata <; Milano j do di la\or 
d'Estate ». Che in lucilo ci 
fosse ormai sembrava .sconta­
to: una tradizione sullo sfon- j una anima sociale? 
do di una città ohe tentameli- . Sp.cea :I professor Gennaro 
te si trasferisce in vacanza, j Barbarci, pre.s.dente della 
Un me.se di spettfeoh d. • commissione cultura del Co 
buon livello — di anno in i mime: «E" e.stremamente 
anno è stato un crescendo — i significativo che per ia prima 
ma. poi. un grazie e arrivo- j volta s: si.» de.st.nata una 
derci all'anno prossimo. | somma per le attività ricrea 

L'edizione '78 ha cambiato J uve e cultural: direttamente 
tattica e ha aumentato le 1 ai cons zi: di zon.'. La cifra è 
pretese, tenta irtsomma di j modesta I programmi forse 

i 

I loro. :n una stagione r.iCiiu! ( , tnie:v>. 
U p.ù povera, il lavoro più 
impegnativo de". Piccolo Tea 
tro indica il proposto d: ro­
vere.are una lendenz.' 

Come ha reac:to la cento? 
I! b ianco di metà nu-.-c ri 
sponde con le cifre -zi: spf"-
t itor: pasant. che hanno as­
sistito aizl: spettacoli me.-*.-,; 
;n scena al Teatro Lirico, al 
Castello Sforzesco, a Villa 

Pero rK>r procedure j 
su questa strada è indispen 
.-abile riuscire a trovare una 
b/v.e di ascolto anche econo 
mica. Un p.ccolo sacrificio. 
par: al prezzo molto basso di 
un biglietto, non è in sé. quan­
titativamente. una ri-sposta ai 
problemi finanziari del Co 
mune. «la dimensione deci. 
stanziamenti e .n fondo con 

di esaustività penso sia im­
portante sottolineare alcuni 
punti. I'n problema di ZA-
l'autismo si pone oggi non 
solo nei confronti di dirit­
ti individuali, ma anche, e 
in misura crescente, noi con­
fronti di diritti collettivi. 
Nella società moderna le 
stesso forino più esaspera­
tamente individuali di coni 
portamento tendono ad as­
sumere carattere di massa 
e la forma di movimenti col­
lettivi. Nei confronti di ta­
li movimenti lo garanzie 
non possono consisterò som 
plicoinente nel riconoscimen­
to della liceità e noll'asto-
nersi dal reprimere, ina an­
che nel fornire spazi fisici 
e istituzionali e risorse per­
chè lo attività di massa e 
la vita dei movimenti si 
svolgano. In assenza di tali 
spazi lo attività di massa 
prendono abbastanza natu­
ralmente forma illecita nel 
senso della violazione di al­
tri diritti individuali o col­
lettivi. In un simile conte­
sto il garantismo assume 
necessariamente il caratte­
re anche di un'attività fina­
lizzata o programmatoli;!. Il 
ruolo che un tempo svolge­
va la proprietà privata co­
me baso materiale per l'e­
sercizio di diritti individua­
li lo svolgo oggi la disponi­
bilità di risorse in larga mi­
sura pubbliche per l'eserci­
zio di diritti collettivi. 

Istituzioni 
e società 

(.'orto la realizzazione di 
garanzie inteso in questo 
senso diventa un compito 
assai ampio e difficile, la 
limitate//;! dello risorse e 
dogli spa/i fisici e istituzio­
nali possono determinare 
collisioni e a! limite la ne­
cessità di interventi re-

dosi conio veicoli della rap­
presentanza politica di que­
sti ultimi e conio agenti pol­
la trasforma/ione dello Sta­
to nel senso dell'amplia 
mento desili spazi e delle ri 
sorse disponibili por fini e 
attività collettivo. 

Alcune 
domande 

Il fatto che in Italia (pie 
sta differenza strutturalo 
tra partiti operai e par­
titi inodorati sia assai me­
no marcata che in altri si­
stemi politici non cancella 
il fatto che il problema del­
lo garanzie nella dialettica 
triangolare movimenti-parti­
ti Stato sia un problema di 
importanza vitale por i par­
titi di sinistra 

Questo od altro considera 
zioni mi sembra legittimino, 
con lwii altra fondatezza del­
lo polemiche pretestuoso in­
dirizzatoci da molti critici. 
l'individuazione nel garan­
tismo di un nodo di proble­
mi insieme vasto e scottan­
te, dal quale possono esse­
re ricavati mi gli altri i se 
guenti interrogativi riguar­
danti i compiti e l'azione 
del nostro partito: 

11 I.o strutturo e i modi 
di funzionamento del Par­
tito comunista garantiscono 
adeguatamente l'espressione 
in seno ad osso delle posi 
zioni. delle esigenze e dol­
io problematiche, necessa­
riamente diverse, clu iute 
lossjino le forze sociali e i 
movimenti che al partito In 
vario modo sj riferiscono'' 

2) Dato il pluralismo di 
posi/iom. spesso assai mar­
cato. che esisto in seno al 
partito, la tendenza, che 
indubbiamente esisto, ad of 
fuxarno o annacquarne V 
espressione all'intorno pio­
va all'efficacia dell'azione 
il; partito o rischia talvolta 
di renderla più incerta # 

pressivi. Proprio queste dif- di deviare semplicemente 
1 fico]ta richiedono pero una | verso canali gestiti da altre 

j tenuta e si potrebbero perciò 
Littae :n piazzale Cuoco sono , 'reperire attraverso altri e?na 
.stati quarantamila. I.ndub j ;;," m a sarebbe :1 segno d: 
blamente tanti Ma non una J 
sorpresa. Milano aveva ri: 

imporsi alla c:ttà con :ncon-
sucta feeressività attraverso 
una ventaglio di proposte che 
la investe a tappeto in centro 
come ;n periferia. Dal ballet­
to al teatro, dalla firma de! 
recista prest:cnv<t ai lavori 
di jj.ovani quanto promettenti 
compagnie, d ' i recital di cui 
tanti di successo (Finardi. 
Dalla. Kndnco» ai documen­
tari cinematografici d'arte. 

Lo sforro — spicca il vice-
sindaco Vittorio Korach — 

ancora insoddisfacenti. 

mostrato ancn*- recentemente. 
una « voclia » eccez onale d: 

Ma è ! cultura. 
indiseli!.b:'e la volontà di un Ma torniamo a M.lano 
impecno per far rivivere la ! d'Ks;a-e S. può c:à parlare 

Si chiamava Arthur Schmiontak 

citta in ocni stagione e in 
ozni quart.ere--. E acciunce 
« Sia chiaro poro che per va 
lorizzare p.diamente questa 
scelta s'ra necessaria nn'.c 
tenta riflessone da parte d: 
tutti Ceno sirebbo a dir pò 
co ingenuo pensare che qua: 
che spettacolo o qualche fe­
sta popolare bastino a risa 
nare quartieri emarcmati da 

di successo, anche se qualche 
problema e emerso. FI' sue- ì 
cesso che mentre i eranri; ; 

una corresoonsahilita anche 
orzamzzat.va. indicherebbe i 
mod d: una partecipazione 
che potrebbe assumere forme i 
vane, coopera*.ve. srupp: d: ! 
casecciato o d: quartiere, j 
nuclei soe:?Ji. ms.eme orca- j 

j n.zzaton e fm.tor; di cultura, , 
su cu: Potrebbero Docciare 

S. ( hiam.iva Arthur Schmion'aK :! nome 
dei p.ccolo ebreo ritratto in una dramm»-
:ica foto durante la deportazione dal <rhet*o 
rii Varsavia, e >'-f finalmente ident.fic-i'o 
dopo anni d: ricerche. Lo ha confermato 
una testimone, l.t .-icnora Heri.vi/a Pitzta.-: 
ricordando cìie :! piccolo Arthur era natr. 
ne! \9Xi da. coniugi Leon Schmiontak e 
S'ran Domb Aveva poco p.u d. otto anni. 

quando ctdde v.ttmia ini.o» cito ri.-Ila ha: 
bario nazista. li suo vol'o. f.no ^ :e.-j ar.r» 
n.mo, ri: bambino averr.to con le rv.an; al 
zate e il berretto cala-o -ui capo. >rz.i/n 
dalio sguardo beffardo d. ur.̂ i SS tedesca. 
e rimasto il simbolo di uni rie.le p.u infami 
tracedie della 
dimenticala. 

stona, che non può essere 

«è teso a seminare cultura >» i ?nn:. Ma non c'è dubb o the 
l'importante è favorire prò 
cessi promozionali cercando. 
anche, d: raccocl:ere le nu 

per superare i confini di una 
comunicazione di mass.» che ', 
talvolta insidia l'autonomia ! 
critica dello spettatore. Ma >n i moroso ent ree es'.stenti tra i 
che cosa, in definitiva. Mila- J ciovani ». 
no d'Estate è diversa? « Alle- ! Per il sindaco Carlo Togno 
laborazione del suo prò- I li. Milano d'Estate quest'anno 
frramma. dei suoi contenuti è qualcosa di più. quasi una 

.-•.Tetta coli hanno reg .strato 
quasi sempre -1 tutto o.-aur.to. 
quel!. « minor: * .n qualche ( 
»a,so. ne: quart:eri. hanno j 
dovuto .sospendere le recto ! 
per mancanza di pubblico I,e J 

i racion- ri; questi « insp.ecabi I 
i li insuccessi *> — che natu -_ 

ralmente :io:i .nf.ciano il \r-
! loro di una .«volta e di una 

risposta d: massi, come 
sempre i « numeri r> oomp'cs 
si va mente dimostrano — so 
no moltepl.ci. C'è chi di.e 
che per le prossime edizioni 
si impongono :nd spensab:!: 

s:a :! Comune che gli stes-si 
| cons z.: d: zona S* riuscis­

simo in questo sarebbe la 
*est:n:or.ian/a d: una r.na.sci-
ta de! tessuto sociale nella 

e poi l'obietti*.o di 

continua tensione perchè gli 
spazi e lo risorse disponibi­
li vengano aumentati e ridi­
stribuiti e perchè venga fa 
volila in ogni modo la ca­
pacità dei diversi movimen­
ti di utilizzare razionalmen­
te quelli di eoi dispongono 
«• di sviluppare liberamente 
formo di complementarietà 

I con altri movimenti. Inteso 
in questo senso, il garanti­
smo non riguarda soltanto 
i « meccanismi dint'i di 
funzionamento dello Stato • 
come dice De (ìiovanm. 
ma anche gli altri momenti 
del sistema politico <• cioè 
la struttura e il funziona­
mento interni dei movimeli 

| ti di massa e di quegli or 
j ganisini intermedi tra i mo 

vimonti d: tn.i«.-a e lo Stato 
in senso stretto che sono i 
partiti politici In questa di­
mensione pio ampia il pro­
blema del garantismo e 
morje a tie livelli distinti. 
ma collo-'ati. o riguarda- a) 
il modo come si manifesta 
«• viene assicurata in seno 
alle istituzioni statuali la 
presenza e l'attività di di 
\ersj partiti politici e di 

I diversi movimenti di mas-
i s.». »,i j] nvrdo come si ma-
| nifesta in «enn ai partiti 

forzo secondo fini loro pro­
pri l'espressione dolio dif 
f e ronzo'.' 

T< i (Ili appelli all'unitarie­
tà che fioqtientemento ca­
ratterizzano la nostra «i/In­
no politica (p os in sono 
ai movimenti di m.i««a n 
nei rapporti tra diversi mo 
v unenti t si basano sempre 
su un riconoscimento e una 
compiensiiino delle effetti­
ve e leuittime differenze r 
della possibilità della loro 
ìscomposi/ione a livelli plft 
alti o su obiettivi particola­
ri o a~sumorio talvolta 11 
cu atte! e di un appello mo­
ralistico e di una presalo-

j no dall'esterno, che consen­
tono di coglierli come un» 
nega/ione delle differenze 
«• della >p-'cif:c-i'à e sorti­
scono l'effetto di alienarci 
c;o che mtedo'.amo legarci 
e di dividere- ciò che inten­
devamo unifuare? 

-li K' possibile in un con­
testo articolato e pluralisti­
co come quello in cui vivia­
mo esercitare una funziona 
egemonica, o. pai modesta­
mente una funzione di me­
diazione finalizzata, senzji 
moltiplicale, al nostro in-

i -* 

— risponde Korach — hr at­
tivamente partecipato la città 

agc:us*amenti soprattutto or-
sfida ad una abitudine che j canizzativ;. 
gli ?nni hanno consolidato e i Cosa ne pensa il vice sin 

con 1 suoi venti consigli di i alla quale molti operatori si i daco Vittorio Korach? «Sarò 
tonn. operatori culturali e ' tono adeguati Confessa, in | molto franco. Noi la nostra 
amministratori. Un'operazio- j fatti che la scelta di aprire j proiocchione alia c.tta l'ah-
B* innanzitutto di d^mov-razii • la rassecin con <* La tempe , bjamo lanciata. Uno stimolo 
culturale che si è nutrita del- J sta *• di William Shakespeare per co.niolgerla can.Ha.-men-
la partecipazione attiv?. dei . realizz'fa da G.orgio Strehler te è partito e pare che abbia 
afltidlnl a partire dalla sua ' n-̂ n e stata ca«uale « Offrire colpito nel fecno. nonostante 
precettatone ». Il contributo • al milanesi ma non *9io a ' 1 mille inevitabili problemi 

citta ci.e 
:or.do~. 

L'obiettivo. .n.-orr.ma. non è 
solo quello importante, d. 
e.ffr.re al niilane.se e perché 
no a! turista d. passaggio, u 
::A serie ri; attraz.on: d: qua 
lita p^vo costo-e o addinttu 
ra era!u.te (tutti eli spettaco 
1. « rii piazza » rii Milano 
d'Est.>*e erano « ad ingresso 
l.bero»i. S: tratta di indivi 
duare e consolidare una d; 
me;isionc culturale collett.va 
iie] tessuto urbano della me- , 
tropoli industriale. Il che | 
vuol dire puntare all'elimina 

In un ciclo di conferenze organizzate dal PCB 

A Londra si discute reurocomunismo 
LONDRA — Si e conclusa :er. i 
la sor;e rie: corsi di stud.o 01 ; 
canizzata ocni anno dal PCR j 
sotto il titolo ri: «Università \ 
comunista •>. L'iniziativa e j 
e.unta nel 'Tfc alia a uà dee- i 
ma edizione segnando un con 
t.nuo successo di partecipa l 
zione. Alla «uà inaugurazione. 1 
deci ciorn: fa. il professo 
Eric Hobsh.v.vm aveva illu i 
strato il tema ceneraio degli j 

co rie! dibattito in corso. .m fermare un 
no a spoiìdcrf e «/imo ; nr»craz.a e 

processo d; .1-
.-».•.a. ..-m-. in 

.art u.'enormente . :n*'-res 
se crescente tra : eiovam per 
approfond.re le q.iest.on. più 
vi tal. del nastro tempo 

Ad un d.battito sull'eurooo 
iriun.smo. \enerrii scorso, ave­
vano partec.pato Keuben Fai 

I Europa ore.rien'ale. E un 
fenomeno duraturo che non 
si pone come :armu.a ino 
dello o proposta orj.ui.zza 
t.va. ma come miv.m.\n*.o pò • 
litico e .deal-; tr.t !•• forz> 
democratiche e ri. s.n.->tr.i 

! ber. del PCB. l'on. S'.an Ne- i europee. Il comp.'zi.o A.iin.-o 

intellettuali e dell* loro co! 
locaz.one nella società di :er, 

zione delle barriere tra I i ( j , ozc 
quart.eri ghetto e la città mi- ' 
to. 

aveva sottolineato il caratte 
re aperto, libero e pluralisti Michele Urbano 

, L organizzatore dell'un.ver-
; sita comunista Geoff Roberts 

vvens. dei part.to laburista e '• 
i'on. Franco Ambrogio del CC ! 
del na-*ro partito. I! compa * 
cno Ambrog.o ha ricordato la ! 
val:d.tà e la permanenza de! ' 
i interesse dell'eurocomunismo j 
che si manifesta in molti pae- , 
si come forza in grido di *!• 1 

g.o ha pò: del.neato : tratti 
che caratterizzano 1 euroco­

munismo. ice rea comuni 
per la trasformaz.one rie;: eco­
nomia e il rafforzamento rie.-
!a democraz.a e per nuove 
forme di un/a tra tutta ;a 
sinistra europea. 

t politici la presenza e l'ozio j t o r n , , f. n < . , n „ . T n rapporti 
j ne di movimenti di massa , , (tn ]c. a ; , , , . componenti del 

diverM che jn qualche mo- j sistema ;K,!II:CO. garanzie del 
j manifestar-1 e dello svilup 
j par»; di differenze, soprat-
• tutto quando queste n?uar-
! tlano movimenti di massa? 

ót K possibile che un mo 
Io di unificazione e di dire­
ziono m seno ad una socie­
tà complessa sia svolto da 
una forza politica che non 
dimostri sempre più e sem­
pre meglio di realizzare Ria 
al proprio interno una vita 
articolata e differenziata e i± 
avere insieme la capacità di 
manifestare pienamente J* 
differenze che in essa esi­
stono e di ricomporle dina­
micamente ad unità? 

Eugenio Som-tfni 

do ad essi fanno rifenmen 
to In particolare le forme 
in cui sj esprimono in se­
no ai partiti esigenze e o 
biotti", i che. in un contesto 
radicalmente e capillarmen­
te pluralistico conio quello 
attuale, non sono integral­
mente e definitivamente ri 

j oondiicibili ad un'espressio­
ne univoca e i principi di 
selezione e di mediazione at­
traverso i quali i partiti rea­
lizzano la rappresentanza di 
quegli interessi nella sfera 
statuale: ci il modo in cui 
si realizza in seno ai movi­
menti di massa la presenza 
di diverse componenti (di­
stinte secondo criteri mate­
riali, istituzionali o ideolo-
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